
 

REGIONE PIEMONTE BU35 03/09/2015 
 

Provincia di Vercelli 
Comune di Rimella - Det. Dirig. n. 1580 del 6.07.2015 per concessione di derivazione d'acqua 
da n. 3 sorgenti site in territorio del Comune di Rimella per usi igienico - civili e abbeveraggio 
bestiame (alpeggi). Pratica n. 1905. 
 

Determinazione Dirigenziale  n.  1580   del  6/07/2015 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
1. di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 15.06.2015, relativo alla 
derivazione d'acqua in oggetto, costituente parte integrante della Determinazione e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
2. di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, al Comune di 
RIMELLA. con sede legale  in Frazione Chiesa del Comune di Rimella (VC) (C.F. 82001890027), 
la concessione di derivazione da n. 3 sorgenti situate nelle località Pianello e Sinenecca del Comune 
di Rimella (distinte a catasto al fg. 25 mapp. 1 e 57), per una quantità pari a lt/sec massimi 0,083 e 
medi 0,041 corrispondenti ad un volume derivabile di mc. 540 annui per usi igienico/sanitari e 
abbeveraggio bestiame a servizio degli alpeggi posti nelle località medesime. 
3. di accordare la concessione di che trattasi per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla 
data del presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare succitato;  
4. di stabilire che ai sensi del comma 1 dell’art. 5 del D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R, essendo 
l’utilizzo di che trattasi riservato ad alpeggi, nessun canone è dovuto per l’esercizio della 
concessione; 
5. di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute  rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
 

Il Dirigente del Settore  
(Arch. Caterina Silva) 

 
 


